
»¡ano, che sono della Sede Apostolica, ha avuto licenza di 

potere alloggiare le genti da guerra.

Raccomandò il sig. conte Francesco per parte di Sua Al

tezza per la prima promozione di cardinali monsignor di Spo

leto di casa Sanvitale, fratello del conte Carlo che serviva 

Vostra Serenità ; che essendo stato il vescovo predetto a To

rino per ricercare aiuto contro il Turco, mi dimostrò gran

dissima devozione verso Vostra Serenità. Questo soggetto è 

parmigiano.

Dei sudditi suoi il sig. Duca non ha soggetti di molla 

qualità per questo grado, e quando ne avesse è poco inclinato 

a favorirli. Sua Santità all’ incontro fece ollìzio col sig. conte 

Francesco di qualche risentimento, che nelle cose della guerra 

si camminasse in Piemonte in modo che il sig. Duca di Man

tova conveniva vivere con grandissimo sospetto del suo stalo 

di Monferrato. Intorno a che procurò il conte di assicurare 

Sua Santità, con dire che il sig. duca di Mantova non ne aveva 

causa ; che sebbene le milizie si tenevano da quella parte, 

questo si faceva soltanto per poterle nutrire; e che quel prin

cipe poteva pigliare esempio da Vostra Serenità, la quale con 

tutto che avesse tante forze vicine nel milanese, non aveva 

accresciuto pur un soldato nelle sue piazze.

Tre accidenti sono occorsi nel mio tempo, che avriano 

potuto dar travaglio a Sua Santità quando fosse stata di na

tura più risentita e risoluta. Il primo fu quando il sig. Duca, 

col mezzo dell’ arcivescovo, per causa della Inquisizione, fece 

ritenere monsignor di Baudisse gentiluomo del marchesato di 

Saluzzo, al quale (perchè teneva il patrimonio del re di Fran

cia) aveva dato salvocondotto di venire a Torino, e lo volle poi 

nelle mani levandolo dal giudice ecclesiastico. Ma perchè questo 

era imputato d’ aver fatto venire Ladighiera in Piemonte, si 

contentò il pontefice che con gran sicurezza fosse custodito 

in un forte, dove stà tuttavia, senza che s’abbia mai a par

lare di lui.

Il secondo accidente fu, che essendovi un feudo ecclesia

stico nell’Astigiano, nominato della Versa, che il sig. Duca sen

tiva male che si sottraesse alla sua autorità, gli mandò per
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